
PROTOCOLLO DI INTESA PER LA DESTINAZIONE BENEFICA DI PRODOTTI ALIMENTARI
L'anno duemilaquindici  e questo dì ___________ del mese di_______________, 

T R A

- il Comune di Dicomano, rappresentato  dal Responsabile dei Servizi educativi, culturali, socio/sanitari e sport, Dr.ssa Cristina Braschi che opera per conto del Comune di Dicomano; 

E le associazioni di seguito elencate:

· Auser Verde Argento
· MCL

· Comitato del Carnevale

· Associazione “Sul sentiero Onlus”
· Parrocchia Pieve di santa Maria a Dicomano
· Parrocchia di sant’Antonio

Premesso:

· Che la Legge 155 entrata in vigore il 16/7/2003 consente la semplificazione della distribuzione degli alimenti con destinazione benefica;

· Che il recupero delle eccedenze alimentari della ristorazione scolastica risponde alle finalità:

a) di ridurre gli sprechi di alimenti perfettamente commestibili;

b) di sostenere il volontariato locale impegnato nella lotta alla povertà;

c) di educare alla solidarietà, alla cultura del dono e al consumo consapevole;

· Che le eccedenze alimentari sono “alimenti freschi e cucinati, prodotti professionalmente, assolutamente integri, sicuri e appetibili e si creano per  fatti distributivi della ristorazione scolastica;

· Che l’Amministrazione Comunale  intende attivare questo progetto sperimentale per le suddette finalità, sottoscrivendo il presente  protocollo d’intesa con la collaborazione e il supporto logistico delle Associazioni;
· Che il comune di Dicomano ha individuato nei locali degli ex macelli, una stanza idonea alla distribuzione dei pasti;
Tutto ciò premesso si conviene  quanto segue:

ART. 1

FINALITA’
Il progetto si propone di raccogliere il cibo non consumato,  dalla mensa scolastica del Comune per finalità di distribuzione alimentare benefica da parte delle associazioni benefiche del territorio.
Il progetto partirà in via sperimentale dal mese di Aprile 2015 fino a maggio dello stesso anno, con la possibilità di proseguirlo dal mese di settembre in via definitiva.
ART. 2

OGGETTO

Sarà oggetto di distribuzione benefica il cibo prodotto professionalmente, cucinato e fresco.

Per cibi cucinati si intendono: primi piatti – pietanze – contorni – dolci.

Per cibi freschi si intendono: pane e prodotti da forno – frutta 

ART.3

PROCEDURE

Le modalità organizzative del ritiro del cibo dalle mense scolastiche devono garantire la sicurezza, l’igiene, del cibo con l’assoluta osservanza delle seguenti procedure:

· Recupero quotidiano;
· Consegna in vaschette sigillate, da parte delle Associazioni di volontariato, ai soggetti beneficiari, entro 2 ore dal recupero;
· Consumo immediato entro la giornata.

Il personale della mensa preparerà le vaschette termo-sigillate con il cibo recuperato e provvederà al trasporto presso il locale individuato. Le associazioni si impegnano a consegnare le vaschette termosigillate senza aprirle, si impegnano inoltre a fornire all’ufficio istruzione il report giornaliero delle consegne.

 La distribuzione deve avvenire esclusivamente entro 2 ore dal ritiro sia per il cibo cucinato che per i cibi freschi. 
ART.4
DURATA

Il progetto avrà inizio nel mese di aprile e avrà durata fino al 09/06/2015, ultimo giorno di mensa per la scuola primaria.
Letto, confermato e sottoscritto.

Dicomano, ______________________
Comune di Dicomano
Auser Verde Argento

MCL

Comitato del Carnevale

Associazione “Sul sentiero Onlus”

Parrocchia Pieve di santa Maria a Dicomano

Parrocchia di sant’Antonio


